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nel disbrigo delle pratiche amministrat ive che 
non dovrebbero, come avviene ora, fare un 
lungo ed inuti le stadio nelle sottoprefetture 
e nel sollievo di quelle spese che pesano 
presentemente sui bi lanci delle Provincie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Donati . 

Donati. Le poche parole che devo dire si 
riannodano a quanto disse teste il collega 
Ceriana. 

Non è la pr ima volta, che viene portata 
alla Camera la questione dei Commissariati 
nel Veneto ; ed io non mi aspettava che, oggi, 
la risollevasse l 'amico mio onorevole Ba-
daloni. 

Non farò, ora, la storia dei Commissa-
riati ; solo dirò che, alcuni mesi fa, molti 
sindaci di quelle Provincie, e proprio i sin-
daci di quei capoluoghi di distretto, dove 
esistono ancora i famosi Commissariati, rice-
vettero un avviso ufficiale dai r ispet t ivi pre-
fetti , col quale si comunicava loro, come 
i'ufficio di commissario era soppresso, e che 
sarebbero mantenut i i delegati di pubblica 
sicurezza soltanto in quei luoghi dove fos-
sero riconosciuti indispensabili . 

Naturalmente i sindaci fecero quello che 
ad essi tocca di fare quando credono leso i l 
dirit to del loro paese; scrissero ai r ispet t ivi 
deputati , parecchi dei quali, ed io f ra questi, 
parlarono pr ivatamente o col presidente del 
Consiglio o col sotto-segretario di Stato, ed 
ebbero risposte che suonavano così : sì, è 
vero, queste soppressioni devono avvenire. 
F u t ra t ta ta alla Camera la questione da pa-
recchi dei miei colleghi sotto forma d'inter-
rogazione, e, se non erro, l 'onorevole presi-
dente del Consiglio rispose che si stava stu-
diando l 'argomento, ma che di soppressioni 
non ne era stata decretata alcuna ; che l 'ar-
gomento doveva essere s tudiato con ponde-
razione, come molte altre r iforme organiche, 
e che, a suo tempo, se ne sarebbe parlato. 

Amo dunque credere che i prefet t i non 
abbiano detto la verità, che si siano ingan-
nat i e prefet t i e sindaci, e credo a quanto 
disse il presidente del Consiglio; che, cioè, 
la questione era degna di studio. 

Se l 'amico Badaloni ha potuto dire che 
non vi sono ragioni per mantenere i commis-
sariati nel Veneto, io domando, a mia volta, 
quali sono le ragioni per sopprimerli tu t t i ! 
Doveva almeno dirle alla Camera. 

Dalla soppressione ne furono salvati 18; 
ora, questi 18 devo credere che siano stat i 
mantenut i perchè il ministro dell' interno li 
r i teneva necessari per il buon andamento del 
servizio. 

Nè si venga a dire che alcuni Consigli 
provinciali si espressero nel senso che questi 
Commissariati dovessero essere distrut t i . Si 
capisce: ciascuno fa l ' in teresse proprio. Si fa 
presto a parlare di decentramento, ma vice-
versa ciascheduno, o persona o corpo politico, 
desidera di accentrare quanto può, quando 
crede, o suppone, di averne vantaggio. Dunque 
non parliamo di abolire senz'altro i commis-
sariati . Vediamo, invece, se si possa, dopo il 
maturo studio che ne sta facendo l'onorevole 
ministro dell ' interno, coordinare questa sop-
pressione ad una r iforma molto invocata, 
che è quella delle sotto-prefetture in tu t te 
le par t i d 'I tal ia. E le aboliscano pure tut te . 
E certo, però, che l 'onorevole Gioli t t i verrà 
ad una di queste t re conclusioni : o, soppressi 
i Commissariati, is t i tuire le sottoprefetture 
anche nel Veneto, e allora se non è zuppa 
è pan bagnato, o abolire le sotto-prefetture 
come verrebbero aboliti i Commissariati ; o 
finalmente, fare una legge eguale per tu t ta 
I tal ia, coordinando la soppressione dei Com-
missariat i ad una r iforma delle amministra-
zioni provinciali . 

Non è qui nè la sede nè l'ora, e la pa-
zienza della Camera non me lo concederebbe, 
forse, di dire quale, per conto mio, di queste 
t re soluzioni preferirei , oppure se io va-
gheggi una r i forma più ampia e più radi-
cale ; poiché non voglio rubare il pane al mio 
amico Bertolini che è un dotto specialista 
nella materia. Mi l imito ad osservare che, 
ormai, gli studi dovrebbero essere matur i ; ma 
in nessun caso, dovete distruggere senza pen-
sare che cosa dovrete r i fabbricare. 

Presidente. Ha chiesto di par lare per fatto 
personale l 'onorevole Grossi. 

Grossi. L'onorevole Cavallotti, nel suo di-
scorso, mi ha nominato personalmente accen-
nando a fa t t i re lat ivi all 'elezione ai Sora. 

Ho il dovere di r ispondergli . 
Permet te ? 
Presidente. Par l i pure. 
Grossi. Non creda la Camera che io voglia 

seguire l 'onorevole Cavallott i nella storia che 
ha fatto dell 'ul t ima elezione di Sora. Credo 
che non sia un buon sistema quello di solle 


